LA NAVE DI PIETRA 
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L’antico borgo di Santa Severina è una fortezza naturale che domina la sottostante valle del Neto, si trova al centro della provincia di Crotone, a metà strada tra il mare , lo Ionio, e i monti della Sila.
Sorretta da una base di tufo, nei giorni di foschia appare come una nave di pietra sospesa tra la nebbia e le nuvole, e ,da queste emerge nella sua fiera imponenza col suo castello, la sua cattedrale, il suo battistero, le sue chiesette. Arroccata tra la magnificenza del castello e l’esuberanza della natura che, prepotente la circonda lasciando emergere però le sue bellezze artistiche e culturali, si presenta come un miraggio di eleganza greca, romana, bizantina, normanna.Suggestivo gioiello circondato da rupi e scarpate, inespugnabile sperone roccioso che appare come un traguardo a chi, percorrendo le colline della vallata ,vi giunge. Luogo di incontro delle grandi civiltà del mediterraneo.Importante meta del turismo culturale calabrese, considerevole palcoscenico di eventi naturali e artistico – culturali. Santa Severina , la nave di pietra, “uno dei borghi più belli d’ Italia”.
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THE STONE SHIP
The ancient village of Santa Severina is a natural fortress that dominates the valley of the Neto , at the centre of the province of Crotone, halfway between the sea, the Ionia sea and the mountains of Sila. Supported by a base of tuff, in the days of haze appears as a stone ship suspended in the mist and clouds ,and, from these shows in his fierce grandeur, with its castle, its cathedral, its baptistery ,its churches. Nestled between the splendor of the castle and the exuberance of nature that surrounds the bully leaving out, however, its artistic and cultural, looks like a mirage of elegance Greek, Roman, Byzantine, Norman. Charming jewel surrounded by cliffs and escarpments, rocky outcrop that appears impregnable as a target for those who, walking the hills of the valley, arrive there. Meeting place of the great civilizations of the Mediterranean. Important destination for cultural Calabrian tourism , considerable stage of artistic – cultural and natural events. Santa Severina, the stone ship , one of the ”most beautiful villages in Italy”.





SANTA SEVERINA, UN’ ESPERIENZA GASTRONOMICA SENZA TEMPO 
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Santa Severina storia, tradizione, cultura e cucina. In una bellissima cornice ricca di storia e cultura come Santa Severina, in un ambito dove il turista è sempre più protagonista, è importante parlare di un’altra tipologia di monumenti: i piatti tipici del luogo,fusione di culture e tradizioni millenarie. Tra i piatti della cucina di tradizione contadina dalle origine povere,semplicemente perfetto con i suoi profumi che si perdono nella notte dei tempi ,troviamo “ a sauza”. Una zuppa di fave al profumo di menta ,aromatizzata con l ‘aceto ,che si serve tiepida,magari accompagnata da pancetta di maiale. Un piatto povero ma al contempo ricco di sapori. Il piatto della festa a Santa Severina è “la pasta china”,la portata principale delle grandi occasioni. Si tratta di una pasta al forno arricchita di polpettine,provola,uova sode e salame,lasciata poi gratinare al forno.Durante un viaggio a Santa Severina si possono assaggiare anche i covatelli,i maccheroni,fatti a mano e conditi col sugo di maiale.
Incredibilmente ricca di prodotti tipici di altissima qualità Santa Severina è indubbiamente un’esperienza gastronomica senza eguali, principalmente tra i prodotti tipici troviamo l’arte delle conserve.
Tra i vari prodotti troviamo un’eccezionale raccolta di salumi tipici: soppressate, salami, salsiccie, capocolli la cui produzione è tutt’ora affidata alle sapienti mani che le produco con le stesse ricette e gli stessi metodi di una volta, così come i formaggi tipici ,la provola,il pecorino,il tutto accompagnato da una ricchissima varietà di vini.
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SANTA SEVERINA,TIMELESS DINING EXPERIENCE
Santa Severina history, tradition, culture and kitchen. In a beautiful rich frame of history and culture as Saint Severina, in a circle where the tourist is protagonist more and more, it is important to speak about another typology of monuments: the dishes typical of the place, fusion of cultures and millennial traditions. Among the dishes of the kitchen of country tradition from the origin poor, simply perfect with his perfumes that forgive him in the night of the times, we find ” to sauza.”A soup of fave to the perfume of mint, spicy with vinegar, that uses lukewarm, accompanied even by bacon . A poor dish but to the meantime rich in tastes. The dish of the Saint party Severina is “the lowered pasta”, the principal course of the great occasions. It deals with a pasta to the oven enriched of polpettine, provola, firm eggs and salami, left then gratinare to the oven. During a trip to Santa Severina can also enjoy covatelli,maccheroni,handmade and seasoned with pork gravy.
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Incredibly rich of products typical of high quality Saint Severina is undoubtedly a gastronomic experience. mainly into typical products you will find the art of the preserves.
Among the various products we find an exceptional harvest of typical meats: soppressate, salami, salsiccie, capocolli whose production is even now submitted once to the wise hands that I produce her with the same recipes and the same methods of the tradition, as the typical cheeses, provola and pecorino ,everything accompanied by a rich variety of wines.
A.F.








LALEO 
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L.A.L.E.O.
Il progetto di istituire a Santa Severina una Scuola Superiore di lingue, al quale si lavorava da lungo tempo, fu attuato nel Dicembre del 2000 allorquando, in una pubblica conferenza tenuta nei Saloni del Castello di Santa Severina, venne presentata la LALEO, fortemente voluta dalla locale Amministrazione Comunale. Il nome, che è una sigla che sta per Libera Accademia delle Lingue Europee ed Orientali, è anche una voce del verbo greco lalein, la prima persona singolare del presente indicativo, che significa “io parlo”, nel senso di “colloquiare amichevolmente”. È il verbo che indica meglio il dialogo, l’incontro.
La pretesa della Libera Accademia delle Lingue Europee ed Orientali è quella di contribuire alla riscoperta delle radici culturali comuni dei popoli che si affacciano sul Mediterraneo. Lo studio delle lingue è il pretesto per entrare nelle varie culture dei popoli, giacché “non si impara a parlare una lingua, ma si impara a parlare una cultura”.
In questo senso la Libera Accademia della Lingue Europee ed Orientali offre la possibilità dello studio dei contesti culturali delle lingue per far prendere coscienza della “distanza” tra le culture. E questo non allo scopo di sottolinearla o, magari, di annullarla, ma solo per presentarla. Ogni tendenza ad annullare la distanza o semplicemente ad attenuarla può essere un attentato contro la specificità, la peculiarità, l’identità stessa di un popolo. Oltre a questo obiettivo generale, che può essere considerato come l’ampio orizzonte di riferimento, l’Accademia vuole far riscoprire la particolare vocazione di mediazione del nostro contesto regionale all’interno dei Paesi che gravitano intorno al bacino del Mediterraneo e, nello stesso tempo, nell’ambito provinciale, ma non solo, intende riaffermare il ruolo di Santa Severina quale città d’arte, di cultura e di studi. L’Accademia – secondo il progetto iniziale – da’ la possibilità a ricercatori, docenti e studenti di risiedere in loco, tra le mura pacifiche dell’ex convento di S. Antonio (capace di accogliere 28 persone), per svolgere varie attività scientifiche e didattiche. Nei voti augurali così veniva presentato l’iter programmatico: «La necessità di organizzare seriamente dei percorsi specifici e di redigere in modo compiuto il progetto complessivo, ci ha portati a modulare le attività in tre fasi: la prima prevede la promozione di incontri e conferenze pubbliche per favorire la conoscenza reciproca, la situazione e le tensioni culturali di un determinato Paese; la seconda si propone l’offerta dell’insegnamento della lingua italiana agli stranieri e delle lingue europee ed orientali ai nostri connazionali; la terza fase vedrà l’attivazione a pieno regime dei corsi universitari specializzati per la formazione di almeno tre figure professionali: interprete-traduttore; operatore economico-commerciale-turistico per i paesi del Mediterraneo; addetto alla carriera diplomatico-consolare per i Paesi del Mediterraneo; e l’attivazione di corsi per diploma in tre anni per due figure professionali: addetto culturale per i Paesi del Mediterraneo; e, infine, mediatore linguistico-culturale e facilitatore d’apprendimento nelle scuole pubbliche».

L.A.L.E.O.
The project to establish an High School in Santa Severina language in which you worked for a long time, was implemented in December 2000 when, in a public lecture in the hall of the Castle of Santa Severina was presented with the Laleo, which was sparked by local Municipality. The name, which is an acronym that stands for Free Academy and East European Languages, is also a voice of the verb greek latin, the first person singular present indicative, which means “I speak” in the sense of “friendly conversation”. It is the verb that means more dialogue, the encounter.
The claim of the Free Academy of European and Oriental Languages is to contribute to the rediscovery of the common cultural roots of the peoples bordering the Mediterranean. The study of languages is a pretext to enter the various cultures of the peoples, because “you do not learn to speak a language, but you learn to speak a culture.”
In this sense, the Free Academy of the Eastern European Languages and offers the possibility of studying the cultural contexts of languages to raise awareness of the “distance” between cultures. In this sense, the Free Academy of the Eastern European Languages and offers the possibility of studying the cultural contexts of languages to raise awareness of the “distance” between cultures. And that in order to emphasize or, perhaps, to cancel, but only to present. Any tendency to cancel or simply to attenuate the distance can be an attack on the specificity, peculiarity, the very identity of a people. In addition to this overall objective, which can be regarded as the wide horizon of reference, the Academy wants to discover the particular vocation of our regional context of mediation within countries gravitating around the Mediterranean basin and, at the same time, in the province, but not limited to, reaffirms the role of Santa Severina which city of art, culture and education. The Academy – According to the initial project – from ‘the opportunity for researchers, teachers and students to reside on site, within the walls of the former convent of St. peaceful Antonio (capable of accommodating 28 people), to carry out various scientific and educational activities. Wishes it was presented in the planning process: “The need to organize serious and specific paths in a complete way to prepare the overall project, led us to modulate the activities into three phases:the first is the promotion of public meetings and conferences to promote mutual understanding, the situation and the cultural tensions of a given country, the second proposes the provision of teaching Italian to foreigners and Eastern European languages and our countrymen, the third phase will activate a full system of university courses for specialized training of at least three professionals: interpreter-translator-trader-tourism business for the countries of the Mediterranean, career diplomatic or consular officer for the Mediterranean ; career diplomatic or consular officer for the Mediterranean, and the activation of courses for diploma in three years for two professions: cultural attaché for the Mediterranean, and finally, cultural and linguistic mediator-facilitator of learning in public schools. “
C.C.




LA PIAZZA “U CAMPU” DI SANTA SEVERINA 
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La Piazza“U Campu” di Santa Severina.
Delimitata dagli edifici Ecclesiastici a nord e dal Castello Fortezza a sud. Una volta area di esercitazioni militari, oggi Piazza principale del paese. Studiata ed ammirata da molti studiosi e dai visitatori curiosi dei simboli astrologici ed alchemici che presenta dal restauro degli anni ottanta, oggi è luogo di vita sociale, incontro di tutte le generazioni, quasi il salotto di casa! E’ piacevole incontrare qui gli anziani che amano passeggiare e godere dell’aria fresca, raccontarsi i ricordi e le tradizioni di un passato vissuto nel lavoro dei campi per crescere ed educare i propri figli. Racconti di vita quotidiana fatti di semplicità ed espressioni dialettali, che affascinano anche i tanti turisti che visitano questo borgo incantato, dove la fantasia diventa realtà…Si lascia spazio ai giovani che la popolano fino alle prime ore dell’alba con la loro allegria e serenità… Questa Piazza è una cornice spettacolare per vivere l’emozione dell’incontro col passato raccontato dai monumenti e palazzi signorili che la circondano e col presente poiché ospita da sempre le maggiori manifestazioni organizzate dal Comune. Non vi resta altro da fare…che visitare!!!!!!!
The Square “U Campu” of Santa Severina (KR).
Bordered by the Ecclesiastical buildings to the north and south from the Castle Fortress. Once the area of military exercises, now the town’s main square. Studied and admired by many scholars and curious visitors from all of the astrological and alchemical symbols shows the restoration of the eighties, is today a place of social life, meeting all the generations, as the living room! It nice to meet older people here who like to walk and enjoy the fresh air, telling the memories and traditions of a life spent working in the fields to raise and educate their children. Stories of everyday facts of simplicity and dialect expressions, which also fascinate the many tourists who visit this enchanted village, where imagination becomes reality … It leaves space for young people that live there until the early hours of dawn with their joy and serenity Square … this is a spectacular setting for experiencing the emotion of the past told by monuments and palaces that surround it and by this because it has always had the major events organized by the Municipality. There is nothing else to do … you go!!!
R.P.


INTERVISTA A PINO BARONE DEL MUSEO DIOCESANO DI SANTA SEVERINA. 
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QUANDO NASCE IL MUSEO DIOCESANO?
Il museo nasce nel 1998, da un idea embrionale di Monsignor Agostino, allora Vescovo di Crotone e Santa Severina.
Nel 1974 Santa Severina diventa Concattedrale,perdendo la sede dell’Arcivescovado,proprio per questo Monsignor Agostino pensò che il modo migliore di recuperare la storia di Santa Severina potesse essere un museo.L’ idea iniziale fu però sviluppata in seguito da Don Giuseppe Misiti , allora parroco e direttore dell’ Ufficio Beni Culturali della Diocesi, ebbe lui l ‘incarico di realizzare il museo. Don Misiti reclutò allora,nel 1997, dei giovani neo laureati ,con i quali iniziò un lavoro di pulizia e organizzazione generale del museo, con l’ausilio di un tecnico della Sovrintendenza ai Beni Culturali che coordinò il restauro degli oggetti custoditi gelosamente nel tesoro della cattedrale, “gelosia”che ha consentito di conservare l’inestimabile patrimonio storico culturale esistente.In questo modo,con l’aiuto di volontari,Don Giuseppe Misiti riusci’ a realizzare non solo un museo ma anche un vero e proprio percorso storico fatto di luoghi ,tele,documenti e oggetti sacri.
QUANTI VISITATORI ACCOGLIE ANNUALMENTE?
Il Museo Diocesano accoglie circa 6 mila visitatori ogni anno; Migliaia di turisti accorrono a Santa Severina a fruire del patrimonio artistico-culturale del Museo ;
CHE TIPOLOGIA DI OPERE CONTIENE?
Per quanto riguarda l’oggettistica di notevole valore artistico-storico lo Spillone Angioino del 400, e inoltre, oggetti in argento importanti provenienti da Napoli,e creati da famosi artisti del regno;Il patrimonio su tela si vanta di dipinti tra i quali ” La Rappresentazione di Santa Anastasia “di Fabrizio Santafede del ‘600, opere di Peresi, di Giordano.Numerose altre opere, recuperate dalle Chiese di Santa Severina, tuttora in fase di restauro, arriveranno a breve nelle sale espositive .Ed ancora Ostensori,Paramenti Liturgici,Insegne Episcopali,Reliquari.
EVENTI FUTURI PREVISTI?
Il completamento della sala inferiore , del nuovo percorso storico e la sua successiva apertura al pubblico, e, in progetto, l’ apertura dei giardini esterni.
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WHEN DIOCESAN MUSEUM IS BORN?
Museum was founded in 1998,an embryonic idea of Bishop Agostino, then Bishop of Crotone and Santa Severina.
In 1974 Santa Severina becomes Co-Cathedral ,losing the seat of Archbischop Monsignor Agostino ,for this very Thought that the best way to recover the history of Santa Severina could be a museum.The original idea, however, was later developed by Don Giuseppe Misiti, the parish priest and Director of cultural heritage office of Diocese, he had the job of creating the museum. Don Misiti recruited then the young university graduated with whom he began a job cleaning and general organizations of museum, with the help of technician of Superintendence of Cultural Heritage which oversaw the restoration of treasured object in the treasury of Cathedral, jaelosy that made it possible to presearve the priceless cultural heritage exists.In this way, with the help of volonteers, Don Misiti was able to achieve not yet a museum but a real historic journey made up of places, paiting, documents and sacred objects.
HOW MANY VISITORS ANNUALLY?
Diocesan Museum welcomes 6000 visitors each year; thousands tourists flock to Santa Severina to enjoy artistic cultural heritage of the Museum;
WHAT KIND OF WORK CONTEINS?
Regarding object of great historical-artistic value of the pin Angevin ‘400,and also silver key from Naples and created by famous artists of kingdom;The heritage prides itself of canvas painting including ”The Rapresentation of Santa Anastasia” Fabrizio Santafede ‘600,works Peresi, Giordano; and yet Monstrances,Liturgical Vestments,Episcopal Insignia,Reliquaries;
EXPECTED FUTURE EVENTS?
The completion of the lower hall and the new path,and the subsequent opening at the public and ,planned,the opening of gardens outside;
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Avvio dei corsi di lingua italiana alla LALEO 
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Avvio del Corsi per il 2012 alla LALEO 
Anche quest’anno il Comune di Santa Severina avvierà i corsi di lingua italiana per studenti stranieri alla LIBERA ACCADEMINA DELLE LINGUE EUROPE E ORIENTALI (LALEO).
Il corso di luglio avrà inizio il 2 luglio e terminerà il 30 luglio.
I corsisti ammessi al corso sono complessivamente 30, provenienti dai seguenti paesi esteri:
-Università di Mariupol (Ucraina) n° 10 studenti;
-Università di Costanza (Romania) n° 4 studenti;
-Montenegro n° 3 studenti;
-Scuola di Lingua di Sofia (Bulgaria) n° 10 studenti;
-Dialogus et Caritas di Sofia n° 2 studenti;
Gli allievi della Scuola di Sofia saranno accompagnati dalla Prof.ssa Mariella Hiristova.
Oltre alla normale attività didattica gli allievi saranno impegnati in attività extra-didattiche per la conoscenza della cultura italiana e calabrese, attraverso visite al patrimonio artistico della Calabria.
STARTS OF COURSES FOR 2012 TO LALEO
This Year the City of Santa Severina will start the Italian language courses for foreign students to ACCADEMIA FREE EUROPE AND EAST OF LANGUAGES (LALEO).
The july course will begin july 2 and ends july 30.
The students admitted to the course are 30 in total,from the following foreign countries:
-University of Mariupol (Ukraine) n°10 students;
-University of Constanza (Romania) n°4 students;
-Montenegro n°3 students;
-Language School in Sogia ( Bulgaria) n°10 students;
-Dialogus et Caritas Sofia n°2 students;
Students of School of Sofia will be accompanied by Prof. Mariella Hiristova.
In addiction to normal teaching students will be engaged in extra curricular activities for the understanding of Italian and Calabrian culture, trought visits to artistic heritage of Calabria.
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